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Fausto Biloslavo

Gli sbarchi sono diminuiti,
più della metà rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno e
quasi riallineati al 2022. La dimo-
strazione che gli accordi con la
Tunisia, Libia e la strategia del
governo sull’emergenza migran-
ti sta funzionando, anche se non
bisogna cantare vittoria definiti-
va. L’estate alle porte, con bel-
tempo e mare calmo, potrebbe
tornare a fare impennare le par-
tenze. E gli sbarchi sono aumen-
tati su altri direttrici, verso a Spa-
gna per un totale di 20.110 arrivi
a fine maggio e altri 11.731 in
Grecia.
Giorgia Meloni evidenzia che

l’impegno del governo ha per-
messo di abbattere del 60 per
cento gli arrivi illegali di migran-
ti, «un risultato possibile grazie
soprattutto ai rapporti di collabo-
razione con i Paesi del Nord Afri-
ca, Tunisia e Libia in testa». I da-

ti del Viminale, fino a ieri, indica-
no 21.634 sbarchi rispetto ai
51.731 del 2023, anno record, ed
i 20.634 del 2022. «Si registra una
ripresa dal Mediterraneo orienta-
le con partenza dalla Turchia su
barche a vela che arrivano fino
in Calabria» fa notare chi è in
prima linea sulmare. Ben 8 even-
ti in 20 giorni per un totale di 500

migranti soprattutto da Iran, Egit-
to, Afghanistan, ma pure Kuwait.
Una direttrice quasi ferma dalla
tragedia di Cutro. Le partenze
clandestine stanno riprendendo
da Izmir, Bodrum, Marmaris per
un viaggio che costa dai 5mila ai
10mila dollari. Gli ultimi 59 mi-
granti sono stati intercettati dal-
la Guardia costiera la notte di

martedì ad una decina di miglia
dalla costa calabrese.
Il grosso dei migranti continua

a partire dalla Libia, 10.463, e dal-
la Tunisia, 8.697 a fine maggio.
«In netta riduzione rispetto allo
scorso anno, ma aumentano i
flussi verso le Canarie, la Spagna
continentale e la Grecia» eviden-
zia la fonte del Giornale. Som-

mandoli tutti siamo oltre i 50mi-
la arrivi in Europa via mare. Però
il pressing istituzionale e diplo-
matico italiano su Tripoli e Tuni-
si, con una serie di accordi che
stiamo implementando, ha favo-
rito la riduzione delle partenze.
Dalla Cirenaica del generale Haf-
tar sono quasi azzerate. I migran-
ti continuano a partire soprattut-

Bossi-Fini, ecco le misure
per bloccare le frodi
La commissione guidata da Mantovano definirà il fabbisogno di
manodopera. Contro i furbi controlli e un clic day per ogni settore

La legge Bossi
Fini venne
varata nel
luglio del 2002
Regolamenta
l’immigrazione
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Gian Micalessin

Resuscitare la Bossi Fini.
E farla sopravvivere grazie a
trapianti normativi fino a
quando si arriverà ad un
nuovo quadro giuridico ca-
pace di regolare gli arrivi dei
migranti regolari. È il diffici-
le compito della commissio-
ne tecnica guidata dagli uffi-
ci del sottosegretario Alfre-
do Mantovano e formata da
esperti dei ministeri dell’In-
terno, degli Esteri, del Lavo-
ro e del Turismo. La Com-
missione inizierà già doma-
ni a mettere a punto i corret-
tivi amministrativi destinati
a contrastare le frodi indivi-
duate nell’esposto presenta-
to dalla presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni al Pro-
curatore Nazionale Antima-
fia Giovanni Melillo. Corret-
tivi che avranno bisogno di
un decreto legge se intacche-
ranno lo spirito della Bossi
Fini. Sulla base delle anoma-
lie individuate il primo ob-
biettivo sarà una migliore
definizione dei fabbisogni
di manodopera. L’analisi
dei flussi rileva, infatti, serie
discrepanze tra la necessità

di manodopera dei vari set-
tori produttivi e i posti di la-
voro effettivamente occupa-
ti. Stando alle domande di
nulla osta del triennio
2022/24 l’edilizia sembre-
rebbe far la parte del leone
con oltre il 67 per cento del-
le richieste a fronte di meno
del 10 per cento per l’ali-
mentare e del 7,7 per cento
al turismo. Ma si tratta di nu-
meri slegati dalla realtà. Se-
condo il ministero del Lavo-
ro il fabbisogno di manodo-
pera «non stagionale» per l’
edilizia risulta, infatti, ben
inferiore a quello rilevato

per l’autotrasporto merci,
per il trasporto passeggeri
con autobus o per il compar-
to turistico-alberghiero.
L’evidente scollamento è
una prova del «carattere pu-
ramente fittizio» delle do-
mande presentate nei “click
days”. Dunque la Commis-
sione tecnica punta ad intro-
durre controlli in grado di
verificare la congruità tra le

richieste inserite da privati e
aziende e l’effettivo bisogno
di manodopera dei settori in
cui operano. Ma i controlli
sulle richieste inserite nei
“click days” richiedono tem-
pi lunghi ed accurati. Ed il
tempo è quasi sempre quel
che manca. Per capirlo ba-
sta considerare le circa
690mila richieste immesse
quest’anno nel giro di tre

“click days”. Numeri del ge-
nere concentrati nell’arco di
sole tre giornate e i termini
assai stretti a disposizione
dello Sportello Unico della
Provincia (20 giorni per il la-
voro stagionale e 60 per gli
altri settori) rendono inevita-
bile la pratica del silenzio
/assenso ovvero il tacito ac-
coglimento delle richieste
per l’impossibilità di con-
trollarle tutte. Il risultato so-
no le storture individuate
dall’esposto. Ovvero solo
10mila 836 contratti di lavo-
ro attivati a fronte di 34mila
482 visti rilasciati per il lavo-

Funziona l’asse con Libia e Tunisia:
meno 60% di sbarchi rispetto al 2023
Ma aumentano gli arrivi con le Ong
Gli attivisti hanno portato in Italia il 18,4% dei migranti totali
In dirittura d’arrivo la definizione di una zona Sar tunisina

l’

MINISTRO Adolfo Urso è andato in
Libia per gli interventi del Piano Mattei

analisi

Le verifiche serviranno anche a stilare le «liste
nere», quelle di persone e aziende che nonostante
reiterate richieste non hanno stipulato contratti
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to dalla Tripolitania (Zuwarah,
Zawiyah e Sabraha e Al Qums).
Il dato preoccupante è l’attivi-

smo delle Ong delmare, che han-
no sbarcato in Italia il 18,4% dei
migranti totali, un netto aumen-
to in percentuale rispetto allo
scorso anno. Davanti alla Tripoli-
tania sono riuscite ad imbarcare
ben il 34% dei migranti (3.491). I
libici ne hanno intercettato
3.619. L’assistenza della Marina
e la consegna di tre nuove moto-
vedette S 300 hanno rafforzato la
Guardia costiera di Tripoli. Il 21
maggio il ministro delle imprese,
Adolfo Urso, si è recato in Libia
per finalizzare gli interventi del
pianoMattei, che stanno a cuore
al premier Abdul Hamid Dbei-
beh.
Dalla Tunisia, secondo paese

di partenza, si assiste alla messa
inmare «non solo dei barchini in
ferro, che sono diminuiti, ma di
piccoli gommoni e addirittura ca-
noe» rivela chi monitorizza l’im-

migrazione illegale. Gli accordi
con l’Italia e l’Europa stanno fun-
zionando e la Gendarmeria, an-
che grazie a nuovi veicoli donati
dall’Italia, ha incrementato i raid
contro scafisti e trafficanti. Un al-
tro tassello è la nomina del nuo-
vo ambasciatore Ue, l’italiano
Giuseppe Perrone. Non solo: è in
dirittura d’arrivo la definizione
di una zona Sar (di ricerca e soc-
corso ) tunisina. «Un passo in
avanti recentissimo - ha sottoli-
neatoMeloni - La prospettiva co-
mune è di formalizzare l'esisten-
za di un'area marittima che pre-
veda l'intervento delle navi tuni-
sine per svolgere opera di soccor-
so e ricondurre i migranti nel
porto sicuro più vicino, cioè in
Tunisia». Ieri a Roma si sono riu-
niti gli esperti tunisini ed italiani
per delineare l’inedita zona Sar.
In vista dell’estate anche l’effetto
deterrenza dell’hotspot in Alba-
nia potrebbe consolidare la ridu-
zione degli sbarchi.

L e forze di polizia italiane restano ri-
gorosamente schierate lungo la li-
nea immaginaria che delimita l’in-

gresso all’hotspot di Shëngjin quando il
porto della cittadina albanese diventa
improvvisamente teatro di uno scontro
inatteso.Tuttopolitico, quello tra lapre-
mier Giorgia Meloni e il segretario di
+EuropaRiccardoMagi. Tutto fisico, in-
vece, quello tra l’esponente radicale e
la polizia albanese in borghes, che rea-
gisce aggredendolo e spintonandolo
per impedirgli di bloccare il corteo pre-
sidenziale in partenza. Le nostre forze
dell’ordine non possono che assistere
in silenzio, bloccate lì dove finisce la
giurisdizione italiana.
La premier ha appena visitato prima

il Cpr nell’ex base militare di Gjadër e
poi Shëngjin, per verificare l’andamen-
to dei lavori dei due centri dove - in
base al protocollo firmato tra Roma e
Tirana lo scorso 6 novembre - saranno
trasferiti i migranti messi in salvo dalle
navi italiane. La «consegna» era previ-
staper il 20maggio,ma ilGeniodell’Ae-
ronautica militare che sta realizzando
le due strutture ha incontrato difficoltà
con il terreno di Gjadër, dove è stato
necessario costruire delle fondamenta.
Il risultato è che ad oggi è pronto solo
l’hotspot di Shëngjin. Ma, spiegaMelo-
ni durante le dichiarazioni alla stampa
con il presidente albanese Edi Rama,
per il primo agosto le due strutture «sa-

rannooperative». «Si parte damille po-
sti, poi tremila», dice lapremier.Ecoste-
ranno all’Italia «670 milioni di euro»
per i cinque anni previsti dal protocollo
(destinati però a salire almeno a 850
per vari costi di gestione). A chi dall’op-
posizione attacca il governo per le spe-
se che si dovranno sostenere, Meloni
manda un messaggio chiaro: «Sapete
quali sono le risorse che si potevano
spendere in sanità e che invece non so-
no servite a risolvere un problema? I 17
miliardi di euro che sono andati nelle
truffe del Superbonus».
Lapremier, ieri accompagnatadalmi-

nistro dell’Interno Matteo Piantedosi,
rivendica invece con forza il «modello

Albania». «Sono convinta che alla fine
funzionerà», dice. E «allora avremo
inauguratouna fasenuovanella gestio-
ne del problema migratorio», perché
«l’accordopotrebbe diventare unapar-
te della soluzione strutturale dell’Ue».
La cosiddetta «esternalizzazione» della
gestionedell’immigrazione inPaesi ter-
zi, d’altra parte, è unodei punti delMa-
nifesto del Ppe approvato a marzo nel
congresso di Bucarest,mentre quindici
ministri dell’Interno dell’Ue (compresa
la Germania guidata dal socialista Olaf
Scholz) hanno chiesto alla Commissio-
ne di adottare «nuove soluzioni» evo-
cando proprio i protocolli tra Regno
Unito e Ruanda e tra Italia e Albania.

Nelle dichiarazioni alla stampa nel
cortile dell’hotspotdi Shëngjin, Rama si
scaglia contro i media italiani (ce l’ha
soprattutto con Report) che - accusa -
raccontano «mezze verità con l’intento
di buttare fango sull’Albania». Il pre-
mier albanese non ha il dono della sin-
tesi, ma il suo attacco può essere rias-
sunto così: «Chi lo ho fatto si vergo-
gni!». Meloni annuisce e solidarizza:
«Se può consolarlo, voglio dire a Rama
che il bersaglio non è lui» ma il proto-
collo che «abbiamo siglato».
In ultima fila ad ascoltare c’è anche

Magi, che si è presentato a Shëngjin a
sorpresa. Quando tutto è ormai finito e
il corteo di Meloni e Rama sta lascian-
do l’hotspot, il segretario di +Europa si
mette fisicamente davanti alle macchi-
ne e viene spintonato e aggredito dalla
sicurezza albanese. «Toglietemi le ma-
ni di dosso, sono un parlamentare», si
divincola più volte con piglio da gioca-
tore di football americano. L’auto di
Meloni si ferma, lei scende e parte il
battibecco. «Se succede questo a un
parlamentare della Repubblica davanti
alle telecamere, immagino cosa succe-
derà a quei poveri cristi», gridatoMagi.
«Si, poveri cristi...», risponde la pre-
mier. Che poi torna indietro e polemiz-
za con Magi: «Ti capisco, anche io ne
ho fatte di campagne elettorali stando
al 3%». A sera, ospite di Enrico Menta-
na al tg di La7, tornerà sulla vicenda:
«Si è gettato davanti alla macchina di
Rama e la sicurezza l’ha fermato come
farebbero inqualsiasi nazionedelmon-
do. Ioho fatto tante campagneelettora-
li, ma mai mi sarei sognata di fare una
piazzata quando il premier italiano era
impegnato con un suo omologo».

Meloni: da agosto
migranti in Albania
«Si parte damille»
Scontro conMagi
La premier visita Gjadër e Shëngjin:
presto accoglieranno tremila persone

ro «agricolo stagionale» e ap-
pena 4mila 206 posti di lavo-
ro occupati a fronte di 17mi-
la 073 visti per lavori «non
stagionali». Per mettere a
punto una macchina ammi-
nistrativa evidentemente in-
golfata bisognerà - chiarisco-
no da Palazzo Chigi - «defini-
re un “click day” per ogni
settore dall’agricoltura dalla
meccanica, all’edilizia fino
alle badanti in modo da ga-
rantire le verifiche nei termi-
ni previsti». Verifiche indi-
spensabili anche per stillare
le «liste nere» in cui inserire
persone e aziende che nono-
stante ripetute richieste di
lavoratori extra-comunitari
non hanno mai stipulato
contratti di lavoro. Ma la
Commissione lavora anche
sull’interfaccia delle banche
dati visto che oggi i rileva-
menti della Polizia di frontie-
ra non sono a disposizione
degli Uffici provinciali del la-
voro. Anche per queste ca-
renze nessuno ha mai potu-
to controllare se gli immigra-
ti entrati in Italia con un vi-
sto di lavoro venissero effet-
tivamente impiegati da chi
ne aveva fatto richiesta.

 di Adalberto Signore
 nostro inviato a Shëngjin (Lezhe)

il

SINTONIA
Il premier albanese
Edi Rama e la
presidente del
Consiglio Giorgia
Meloni durante la
visita della premier
italiana. Ieri
Meloni ha visitato i
centri in via di
costruzione in Albania
e che, dal 1° agosto,
accoglieranno i
migranti sbarcati in
Italia. Nella conferenza
stampa congiunta
Rama ha denunciato
gli attacchi all’Albania
da parte della sinistra
proprio per l’intesa
con L’Italia
In basso il deputato di
+Europa Riccardo
Magi bloccato dalla
sicurezza al porto
mentre protestava
contro la Meloni. È
nato un piccolo
tafferuglio che si è
comunque risolto in
breve tempo
Nella foto un frame
del video
dell’intervento sul
deputato italiano

reportage

Fonte: elaborazioni ISPI su dati Ministero dell’Interno
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Blitz del segretario di +Europa, strattonato dalla polizia albanese
«Se fanno questo ame, cosa succederà a quei poveri cristi?»
Meloni: capisco che sei al 3%,mauna piazzata così non l’avrei fatta
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